
Testo 1: LEOPARDI, dallo Zibaldone, Teoria del Piacere 

 

 

  



Testo 2: LEOPARDI, Dialogo della Natura e di un Islandese 

 

  



Testo 3: LEOPARDI Dai Canti,  A Silvia 
 
 

 

  



Testo 4: LEOPARDI, dai Canti, La quiete dopo la tempesta  
 
 

 
 
  



Testo 5: LEOPARDI, dai Canti,   La ginestra (ultima strofa) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  



Testo 6 BAUDELAIRE, La perdita dell’aureola 

 

 

   



Testo 7: VERGA, da Vita dei campi, Rosso Malpelo 

 

 

 

  



Testo 8: VERGA, Prefazione al Ciclo dei Vinti 

 

 

  



Testo 9: VERGA, I Malavoglia, ‘Ntoni e padron ‘Ntoni 

 

 

  



   



Testo 10: VERGA, dalle Novelle rusticane, La roba 

 

 

 

  



Testo 11: VERGA, Mastro don Gesualdo, Il Self-made man e Diodata 

 

 

 



 

  



Testo 12: BAUDELAIRE, dai Fleurs du mal, L’albatro 
 
 

  
 

 
  



Testo 13: D’ANNUNZIO , dall’Alcyone, La pioggia nel pineto  
 
 

 

 
  



Testo 14: D’ANNUNZIO, dall’Alcyone, I pastori 

  



Testo 15:D’ANNUNZIO, dal Notturno, Visita al corpo di Giuseppe Miraglia 
 

 

  



Testo 16: D’ANNUNZIO, dal Piacere, Una fantasia in bianco maggiore 
 

 

 

  



Testo 17: D’ANNUNZIO, dal Trionfo della Morte, L’opera distruttiva della Nemica 
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Testo 18: PASCOLI, dalle Myricae, I due fuchi 
 
 
 



Testo 19: PASCOLI, dalle Myricae, X agosto 

 
 

 
  



Testo 20: PASCOLI, dalle Myricae , Il lampo 

 

 

  



Testo 21: PASCOLI, da Poemetti, Italy 

 

 

  



Testo 22: PASCOLI, dai Poemetti, Digitale purpurea 

 

 

  



Testo 23: PASCOLI, dai Canti di Castelvecchio Il gelsomino notturno 
 
 

 
  



Testo 24: PALAZZESCHI, da L’incendiario, Lasciatemi divertire 
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Testo 25: PIRANDELLO, dal Saggio sull’umorismo  

  



Testo 26: PIRANDELLO, Dalle Novelle per un anno,  Il treno ha fischiato  

 

  



Testo 27: PIRANDELLO, Dalle Novelle per un anno,  La carriola 

 



Testo 28: PIRANDELLO, da Il fu Mattia Pascal,  La costruzione della nuova identità e la sua crisi 

 

  



Testo 29: PIRANDELLO, da Il fu Mattia Pascal,  Lo strappo nel cielo di carta  

 

  



Testo 30: PIRANDELLO, da Maschere nude,  Così è (se vi pare), scena finale 

  



Testo 31: SVEVO, da Una vita,  Macario e Alfonso  

  



Testo 32: SVEVO, da Senilità ,  Inizio  

  



Testo 33: SVEVO, da La coscienza di Zeno,  La prefazione del dottor S.  

  



Testo 34: SVEVO, da La coscienza di Zeno,  Lo schiaffo del padre  

  



Testo 35: UNGARETTI, da L’Allegria,  In memoria  

  



Testo 36: UNGARETTI, da L’Allegria,  Veglia 

 

  



Testo 37: UNGARETTI, da L’Allegria,  Commiato 

 

 
  



Testo 38: UNGARETTI, da Il sentimento del tempo, La madre 
 

 

  



Testo 39: UNGARETTI, da Il dolore, Non gridate più 

  



Testo 40: SABA, dal Canzoniere, Città vecchia 
 

Spesso, per ritornare alla mia casa 

prendo un'oscura via di città vecchia. 

Giallo in qualche pozzanghera si specchia 

qualche fanale, e affollata è la strada. 

Qui tra la gente che viene che va 

dall'osteria alla casa o al lupanare, 

dove son merci ed uomini il detrito 

di un gran porto di mare, 

io ritrovo, passando, l'infinito 

nell'umiltà. 

Qui prostituta e marinaio, il vecchio 

che bestemmia, la femmina che bega, 

il dragone che siede alla bottega 

del friggitore, 

la tumultuante giovane impazzita 

d'amore, 

sono tutte creature della vita 

e del dolore; 

s'agita in esse, come in me, il Signore. 

Qui degli umili sento in compagnia 

il mio pensiero farsi 

più puro dove più turpe è la via. 

  



Testo 41: SABA, da Il Canzoniere, La stazione 

  



Testo 42: SABA, da Il Canzoniere, Mio padre 

 

 

  



Testo 43: SABA, da Il Canzoniere, Tre poesie alla mia balia, … Un grido  

 

  



Testo 44: SABA, da Il Canzoniere, Eroica 

 

 

  



Testo 45: SABA, da Il Canzoniere, Ulisse 

 
 
 

Nella mia giovinezza ho navigato 
lungo le coste dalmate. Isolotti 
a fior d'onda emergevano, ove raro 
un uccello sostava intento a prede, 
coperti d'alghe, scivolosi, al sole 
belli come smeraldi. Quando l'alta 
marea e la notte li annullava, vele 
sottovento sbandavano più al largo, 
per fuggirne l'insidia. Oggi il mio regno 
è quella terra di nessuno. Il porto 
accende ad altri i suoi lumi; me al largo 
sospinge ancora il non domato spirito, 
e della vita il doloroso amore. 
  



Testo 46: MONTALE, da Ossi di seppia, Meriggiare pallido e assorto 

 

 
  



Testo 47: MONTALE, da Ossi di seppia, Spesso il male di vivere 
 
 

 
  



Testo 48: MONTALE , da Le occasioni  La casa dei doganieri 
  
 

  



Testo 49: MONTALE, da Satura Ho sceso dandoti il braccio 
 

 
  



Testo 50: DANTE, Paradiso, VI, 127-142, Romeo di Villeneuve 
 

 
 


